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Smascherato il commando che lanciò le bottiglie incendiarie sul corteo di compagni in via Foria i La Cassazione 

ha rinviato 

l'esame di due 

inchieste sulle 
Tre missini (uno ha già confessato) 
gli assassini della ragazza a Napoli 
Iscritti alla sezione del MSI «Berta», il loro legale è il federale 
alla feroce spedizione — Commosso omaggio di migliaia di p 

Umberto Fiore il giovane minino eh* ha confettato 

z i o n e — v o m m o s s o o m a g g i o a i m i g l i a i a a i p 

Oggi i funerali — Il messaggio dei sindacati e 

neofascista della citte — Altri fermati avrebbero partecipato 
ersone alla salma esposta da ieri in una chiesa napoletana 
la visita dell'on. Pertini — L'inchiesta a Roma 

Colpevoli di aver criticato la nuova legge 

Due giudici inquisiti 
per un convegno 

sull'ordine pubblico 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 
Per av ere partecipato a un convegno sul tema « Ordine pub

blico e criminalità», indetto dalla sinistra extraparlamentare a 
Milano (si è svolto il 17 e 18 maggio), due magistrati — Antonio 
Bevere e Romano Canosa — sono stata interpellati dal presidente 
del tribunale. Usai, su sollecitazione del primo presidente della 
Corte d'appello Mano Tnmarchl. 

In breve, ai due magistrata milanesi mesi! sotto Inchiesta, è 
stato chiesto se avessero espresso o meno valutazioni critiche sulla 
legge 22 maggio 1975 (che, come si sa, è stata approvata con il 
voto contrario del PCI) in quei giorni In discussione al Parlamento, 
• sarebbero stati richiesti chiarimenti sui loro interventi. Sarebbe 
•tato toro domandato, per esempio, se avevano affermato che la 
nuova legge aumenta 1 poteri discrezionali della poHzia m misura 
più ampia che nel periodo fascista, concedendo a questo organo 
dello Stato poteri vastissimi e incontrollati di identificazione e 
perquisizione dei cittadini. Assieme a queste sarebbero state chieste 
diverse altre precisazioni 

Non si vede, francamente, in base a quali articoli della legge 
fl_ presidente della Corte d'Appello abbia disposto questa specie 
d'inchiesta. Ai magistrati, come è noto, non è vietato esprimere 
le proprie opinioni politiche, svolte oltre tutto, nella fattispecie 
in un convegno di studio su un tema sicuramente attinente alla 
loro professione. Né si vede quale rimprovero possa essere mosso 
a dei magistrati per avere manifestato opinioni polemiche su una 
legge nella loro qualità di operatori del diritto 

Iolanda Palladino, la ragazza uccisa dalla bottiglia Incen
diaria lanciata dal mlttinl 

Due giovani uccisi nel giro di tre giorni da una tragica spirale 

MORIRE DI DROGA A MILANO 
La preoccupante estensione di un fenomeno che affonda te sue radici nello sviluppo distorto della 
città, nelle leggi che puniscono senza arrestare il dilagante smercio degli stupefacenti - Enzo Landini 
25 anni, universitario e Alessandro Picozzi 19 anni-, due storie emblematiche di una identica realtà 

Dalla nostra redazione MILANO, 23 
Morir* di droga a Milano. Morire nel proprio letto come Enzo Landini universitario di 25 anni, oppure nel prati 

«Mia periferia, accanto alle acque fetide del Canale Vllloresi, come è accaduto ad Alessandro Picozzi, 19 anni. Morire 
giovani In entrambi I casi, vittime di un vizio che brucia e hi lo pratica, con metodo e tenta fretta. Due morti in tre 
giorni. Due giovani. « Che senso ha morire così > si chied e oggi un quotidiano della sera. « Perché distruggere cosi 
la propria vita? ». Domande retoriche destinate a restare senza risposta. « Morire cosi non ha senso, non ha senso 
distruggere la propria vita con un'iniezione di eroina. Eppure accade, ed accade con una frequenza che non lascia dubbi 
sulla progressiva diffusione di — " — 
un fenomeno un tempo assai 
circoscritto, irrilevante, una 
cosa. — cosi si usa dire — 
« per ricchi oziosi In cerca di 
diversivi ». E allora bisogna 
cercare di capire. Capire e in
tervenire nella direzione «tu
tta. 

Alessandro Picozzi ed Enzo 
Landini non erano ricchi e 
le loro due biografie, per 
quanto diverse, presentano ag
ghiaccianti analogie. Conside
riamole con attenzione perché 
in esse è riassunta, con tra
gica precisione, la « storia » 
della droga nella nostra cit
tà, la vicenda squallida e pie
tosa di un vizio mortale che 
germoglia e cresce senza osta
coli su un terreno dissestato 
da spaventose carenze socia
li, dal fenomeno crudele del
l'emarginazione e da una le
gislazione assurda nella sua 
iniquità. 

Enzo Landini. 25 anni, figlio 
di un modesto artigiano, uni
versitario. Entra nel « tunnel » 
della droga a 17 anni, un po' 
per gioco, un po' per compia
cere le compagnie di sbanda
ti che aveva preso a frequen
tare. Comincia con le droge 
«leggere». Fuma hascisc e 
marjuana con lo stesso spiri
to con 11 quale, a quelletà, 
i l consuma in compagnia la 
prima « nazionale ». Poi en
tra nel giro, passa gradual
mente alle droghe forti. Per 
procurarsi le « dosi » di cut 
ha bisogno comincia a ruba
le. Nel '68 1 carabinieri lo 
sorprendono mentre cerca di 
•montare 1 quattro pneumati
ci di una « 500 ». Finisce a 
San Vittore per alcuni mesi. 
Ma non è del carcere che ha 
bisogno. Quando ne esce è più 
che mai schiavo del suo vi
zio. Lo sorprendono ancora 
mentre fuma marjuana nel
la toilette di un locale not
turno. In casa gli trovano un 
pezao di oppio puro, pastiglie 
eccitanti ed un narghilè. Ha 
bisogno di cure, dovrebbe es
sere disintossicato e gradual
mente recuperato ad una vita 
normale. Invece torna in car 
cere. Quando ne esce * come 
prima, peggio di prima 

Alessandro Picozzi, 17 anni 
La sua biografia di «sbanda
to» e ancora più esemplare 
Rimane orfano di madre gio
vanissimo ed 11 padre è co
stretto a mandarlo agli « Ar
tigianelli », un vecchio Istitu
to professionale per orfani, 
una Istituzione assistenziale 
vecchia più di cento anni E' 
11 primo atto di una storia 
che, dall'apertura del prosce
nio alla calata del sLparlo, è 
storia di emarginazione soda
le. Quando esce dagli « Arti
gianelli ». Alessandro ha l i 
anni e non è riuscito che a 
finire alla prima media Lo 
congedano con un giudizio che 
già lo qualifica come «un p e 
colo delinquente » un'etichet
ta che Alessandro non riusci
rà a scollarsi di dosso Lar
caico sistema di assistenza, le 
« mani pietose » cui è stato 
affidato, lo hanno preparato 
aan cura al rttormatorio E 

dopo: una settimana al « Bec
caria» per un tentato furto 
d'auto. Poi 11 carcere, la vera 
« scuola di specializzazione » 
per tutti coloro che la socie
tà frettolosamente giudica 
<t piccoli delinquenti »: per due 
anni a Pescarenico per un 
furto In una villa che si tro
vava nei pressi. Un furto tra
gico e ridicolo assieme: Ales
sandro ed l suol « complici » 
avevano rubato in tutto tre 
bottiglie di vino. Quando esce 
e pronto per entrare nel giro 
squallido della droga, della 
prostituzione, degli omosessua
li. Comincia egli stesso a dro
garsi. Hascisc ed eroina quan
do riesce a procurarsele, piti 
spesso quella che viene deli 
nlta la « droga del poveri » : 
strani miscugli di anfetamine 
o. addirittura, sciroppi per la 
tosse iniettati direttamente 
nel sangue per via di quel 
po' di papaverina che conten
gono. Lo troveranno morto 
nella pretaglia sudicia lungo 
il canale Vllloresi nei pressi 
di Monza, con 11 volto fra
cassato contro i sassi che In 
nuel punto dissestano il ter
reno. 

Due vite, due modi analo
ghi di morire. In esse — di
cevamo — c'è tutta la storia 
della droga, del suo diffon
dersi tra l giovani. E, del re
sto, in oueste vicende, 11 mo
tivo conduttore appare sem
pre, tragicamente identico. 
Basti pensare al quindicenne 
Paolo Eccher, trovato morto 
giorni or sono nella stanza di 
un albergo di Trento, o alla 
vicenda, più lontana nel tem
po della ragazza trovata in 
fin di vita sul marciapiedi 
di Brera Gli Itinerari di que
ste vite possono avere traccia
ti persino molto diversi, ma 
tutti hanno un punto di pas
saggio obbligato: 11 carcere. 
E' qui che il ragazzino trova
to con qualche grammo di 
hascisc in tasca diventa, qua
lora ancora non lo sia già, un 
vero e proprio drogato, « uno 
del giro» come si usa dire. 
E' qui che si stringono le 
amicizie giuste, ohe si impa
ra dove, quando ed a quali 
condizioni è possibile procu
rarsi la droga E' qui ohe chi 
magari è finito dentro per
ché aveva voluto provare 
« una volta tanto » impara a 
servirsi sistematicamente de
gli stupefacenti 

Perché è universalmente no
to che all'Interno del carce
re di Milano, la droga circo 
la. e circola In abbondanza 
Per certi aspetti, anzi. San 
Vlttoie, come molti altri car
ceri italiani, rappresenta, per 
le potenti organizzazioni cri
minali che spacciano droga 
un fondamentale centro di 
lormazlone della clientela e 
di procacciamento della ma 
novalanza. Oli altri centri so
no l quartieri della periferia, 
terreno di coltura Ideale per 
1 emarginazione sociale, do
ve più alto è stato il prezzo 
pagato allo sviluppo distorto 
e disu.nano delle nostre città 

Il fenomeno, beninteso, e 
ancora circoscritto. Un'lnchle-

ga è ancora agli inizi», ma 
aggiungeva che « già sono 
ravvisabili elementi simili a 
quelli che si riscontravano 
negli Stati Uniti dieci o do
dici anni or sono». Allora 1 
drogati a Milano erano cal
colati, con una certa appros
simazione, Intorno al trenta-
cinquemila Oggi sono proba
bilmente raddoppiati, anche 
se nella maggioranza delle 
scuole la diffusione della dro
ga ha trovato un ostacolo dif
ficilmente sormontablle nel li

vello di politicizzazione rag
giunto dalle masse studen
tesche. 

SI tratta di intervenire, e 
di intervenire subito. In Ita
lia in questi anni non è sta
to posto, in alcun modo, 11 
problema della prevenzione. 
E' aumentata la repressione, 
è vero, ma le vittime sono 
quasi sempre piccoli spaccia
tori o semplicemente dei dro
gati 

Massimo Cavallini 

Elsa Fornaclari Enzo Landini 

Hanno trovato anche armi 

Operazione anti-droga a 
Cagliari: due arresti 

CAGLIARI, 23. 
Una vasta operazione, che 

non ha precedenti, è in cor
so a Cagliari per individuare 
1 « corrieri », gli spacciatori 
ed 1 consumatori di droga 
L'operazione ha me6so a ru
more gli ambienti della Ca
gliari-bene che sono diretta
mente Interessati agli accer
tamenti che la Mobile caglia 
ritana sta conducendo con lo 
ausll'o di dieci sottufficiali 
del nucleo nazionale antidro
ga della polizia giunti appo
sitamente da Roma 

Sabato mattina, la polizia 
ha arrestato due giovani e 
sequestrato 300 grammi di ha
scisc Subito dopo l'arresto 
del due giovani — lo studen 
te untveislurio Antonio Sei-
pi di 22 anni e lo studente 
Riccardo Alelll di 17 anni, 
entrambi di Cagliari — tro
vati in possesso della droga, 
sono state effettuate perqui
sizioni domiciliari che hanno 
dato esito positivo. In sostan
zi, vii inoutrentl. oltre ad al

ata giudiziaria, hanno rinve
nuto delle agende con nume
ri di telefono ed indirizzi re
lativi ad abituali consuma
tori di stupefacenti 

Nel corso delle perquisizio
ni domiciliari e stato arre
stato per detenzione di mu
nizioni da guerra il dottor 
Giovanni Aiello. d rettore del 
Consorzi riuniti di bonifica 
della Sardegna meridionale 
Gli inquirenti hanno infatti 
r nvenuto un cofanetto con 
alcune scatole contenenti 
complessivamente una novan
tina di proiettili calibro 9 
corto II funzionarlo ha di 
chiarato che si tratta di mu-
nlz'onl che appartenevano al 
padre, ufficiale de! carabinie
ri Il dottor Aiello — secondo 
11 verbale di arresto stilato 
dagli inquirenti — si sareb
be anche reso responsabile di 
olti«?glo a pubblico ufficiale 
Processato per direttissima, il 
dott Aiello e stato condan
nato a 4 mesi di reclusione 
per oltraggio Gli sono stati 
riconosciuti 1 benefici di leg-

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

E' un Iscritto al MSI l'as
sassino di Jolanda Palladino, 
la giovane studentessa bru
ciata viva da un ordigno in
cendiario, lanciato contro al
cune autovetture con a bor
do compagni e cittadini che 
tornavano dopo aver festeg
giato la vittoria del PCI. La 
ragazza si era trovata a pas
sare per caso In via Foria 
con la sua « 500 » Il crimina
le, arrestato stamane dagli 
uomini dell'ufficio politico 
della questura, si chiama 
Umberto Flore, di 20 anni, e 
un attivista della sezione 
« Berta » — 11 famigerato co
vo di delinquenti politici e 
comuni — ed è stato rappre
sentante di Usta del MSI in 
un seggio di piazza Giovan 
Battista Vico, nelle recenti 
consultazioni elettorali. Ha 
designato come suo legale di 
fiducia l'avvocato Antonio 
Mazzone. federale del MSI a 
Napoli, consigliere regionale 
missino eletto 11 15 giugno 
scorso. 

Insieme con lui sono stati 
fermati altri due giovani fa
scisti: i due fratelli Bruno e 
Giuseppe Torsi, rispettivamen
te di 16 e 19 anni, abitanti 
al Vico Ritiro Purità a Fe
ria 17. La loro posizione è al 
vaglio del magistrato Inqui
rente, dottor Giuseppe Mad
dalena, che ha già confer
mato 11 fermo giudiziario per 
11 Fiore In questura vi sono 
altri due fermati 1 loro no
mi non sono stati ancora resi 
noti giacché ulteriori accer
tamenti sono a carico del 
« commando » di criminali, 
che ha compiuto l'efferato 
delitto. 

Stretto dalle precise conte
stazioni che gli muovevano 
agenti e funzionari, il delln 
quente fascista ha finito per 
crollare: ha ammesso di aver 
scagliato l'ordigno incendia 
rio ed ha anche fatto 1 nomi 
dei suoi complici. Alcuni di 
questi hanno tentato di ne
gare: è stato deciso di trat-, 
tenerli mentre prosegue l'in
chiesta; che dovrà accertare 
anche 1 mandanti del bestia
le disegno, studiato e prepa
rato a lungo come dimostra 
il fatto che già dal venerdì 
precedente le elezioni, ! cri
minal! avevano predisposto 
ogni cosa Un netturbino, in
fatti, pulendo la scalinata che 
si trova a cento metri dalla 
famigerata « Berta » sabato 
mattina aveva trovato quattro 
bottiglie incendiarle ed una 
tanica di benzina. Aveva se
gnalato la cosa alla polizia 
Quattro giorni dopo e scat
tato il forsennato, rabbioso 
piano dei criminali fascisti. 
Sulla stessa scalinata gli agen
ti della polizia hanno rinve
nuto, dopo il feroce delitto, 
altri quattro ordigni incendia
ri che 1 delinquenti in fuga 
avevano abbandonato 

Sulla scorta degli elementi 
raccolti gli inquirenti hanno 
iniziato le indagini mentre 
nel suo lettino di ospedale 
Jolanda Palladino soffriva 
atrocemente delle gravissime 
ustioni riportate su quasi tut
to 11 corpo. La sua disperata 
lotta per sopravvivere è dura
ta quattro giorni: e mentre, 
in un estremo tentativo di 
strapparla alla morte, la gio
vane veniva trasferita dama 
sala di rianimazione dell'ospe
dale Cardarelli al Centro 
grandi ustionati del S. Euge
nio di Roma, l'assassino si 
trasferiva giovedì dalla sua 
abitazione di Napoli (via Car
lo De Marco) ad Ischia, dove 
lavorava durante l'estate co
me cameriere in un ritrovo 
dell'isola. _, , 

LI sono andati a prenderlo 
stamane gli agenti dell'ufficio 
politico e dell'antiterrorismo 
insieme a lui erano state fer
mate una quindicina di per
sone, tra cui Michele Flonìno. 
il segretario della sezione 
« Berta » — già arrestato per 
pestaggi, ferimenti, aggressio
ni e porto abusivo di pistola 
— eletto il 15 giugno consi-
liere comunale missino e che 
aveva usato 1 « picchiatoli » 
della «Berta» come attivisti 
per la sua campagna eletto 
rale. Al termine degli accerta
menti e degli interrogatori 
una decina di fermati sono 
stati rilasciati Per gli altri 
sono riprese le contestazioni: 
dopo alcune ore Umberto Flo
re si è deciso a confessare il 
crimine. E' stato chiamato 
d'urgenza in questura 11 ma
gistrato, al quale ha ripetuto, 
freddo e lucido, senza una 
sola parola di rammarico o 
di pentimento per l'atroce suo 
delitto, il racconto della cri
minale impresa, che è andata 
ad aggiungersi al già troppo 
lungo elenco di quelle prepa
rate e compiute dagli squa
dristi della « Berta » e delle 
altre sezioni missine napole
tane 

Al momento In cui trasmet
tiamo Il magistrato inquirente 
sta ascoltando la deposizione 
desìi altri quattro fermati 
tutti sono Iscritti al MSI e 
tutti ninno ch'erto di essere 
assistiti dal federale missino 
Non viene escluso per il mo
mento che anche alt>i ade
renti alla sezione « Berta » 
abbiano preso parte alla spe
dizione punitiva contro il cor
teo di autovetture Le inda
gini proseguono anche sulla 
scorta degli elementi che ^ono 
emersi nel corso del vari in
terrogatori. Per quanto tempo 
saranno ancora 1 magistrati e 
la polizia napoletana ad in 
dagarc non è possibile preci
sarlo sembra infatti che tutta 
l'Inchiesta verrà spostata a 
Roma. 

Per un assurdo cavillo pro
cedurale, polche la giovane 
studentessa napoletana è de
ceduta nell'ospedale romano 
*K a «IMIMNA Aew[ebbero es

sere poi l giudici romani a 
trattare e a disporre le in
dagini. Con quanta utilità per 
quel che riguarda gli appro
fondimenti degli aspetti del 
criminale episodio — che so
no tutti esclusivamente napo
letani — non si capisce bene. 
E' evidente che chiunque diri
gerà le Indagini dovrà tenere 
ben presente che l'opinione 
pubblica esige che sia fatta 
piena luce non solo sugli ese
cutori ma su ohi c'è dietro 
a questo feroce crimine, sul 
mandanti, sugli organizzato
ri dell'efferato delitto. Mezzi 
e leggi gli Inquirenti li hanno 
a disposizione. Dovranno ave
re anche la volontà e per di
mostrarla, non c'è ohe un solo 
modo: scoprire tutte le maglie 
di questa trama nera, che da 
anni viene tenute, a Napoli 
nel tentativo di tarla diven
tare la capitole della «de
stra nazionale», cosa questa 
che è etata respinta con di
sprezzo dall'elettorato parte
nopeo. 

Intanto nella serata è giun
ta da Roma la salma di Jo
landa Palladino, che è stata 
composta nella chiesa Del 
Carmine, in piazza Mercato, 
da dove domani pomeriggio 
alle 16 muoveranno 1 funerali. 
A raccogliere le spoglie di que
sta nuova vittima della bar
barie fascista erano insieme 
a parenti ed amici gli abitan. 
ti del popolare quartiere, do
ve la famiglia Palladino abi
ta, ed una folla di lavoratori 
napoletani, a test'mmianza 
dello sdegno e della commo
zione dell'intera città. 

Nella mattinata, prima che 
Iti salma venisse trasportata, 
da Roma a Napoli, 11 presi
dente della Camera, on. San
dro Pertini, si è recato all'obi
torio per rendere omaggio 

alla giovane scomparsa, il pre
sidente Pertini ha sostato an
gosciato davanti al volto sfi
gurato della ragazza 

Sdegno e commozione che 
hanno trovato vasta eco nel
le prese di posizione e nei 
documenti approvati da sin
dacati, organizzazioni demo
cratiche e di massa. La fe
derazione unitaria CGTL-CISL-
UIL in un suo comunicato 
«Nel mentre esprime le sen
tite condoglianze alla fami
glia di Jolanda Palladino, la 
cui giovane vita é stata 
stroncata da un ennesimo e 
brutale assassinio ad opera 

della teppaglia fascista, ma
nifesta l'Indignazione profon
da del lavoratori per la lunga 
catena di delitti rimasti im
puniti e richiama quanti pre
posti alla tutela delle libertà 
democratiche di individuare e 
colpire rapidamente ed ineso
rabilmente I responsabili del
l'efferato crimine. 

« La federazione CGIL-CISL-
UIL, nell'lnvitare 1 lavoratori 
a partecipare al funerali fa 
appello affinchè la vigilanza 
democratica ed antifascista, 
la pressione nel confronti del
le autorità per perseguire gli 
autori e mandanti degli or
rendi crimini fascisti, confer
mino e rinnovino l'impegno 
permanente del movimento 
sindacale e delle forze politi
che, democratiche nella dife

sa delle istituzioni repubbli
cane e antifasciste ». 

Altre prese di posizioni con
tro questo ennesimo crimine 
e per arrestare la spirale del
la violenza fascista sono state 
rese note dalla FLM. dalla 
consulta permanente antifa
scista (che ha fatto affiggere 
sul muri della città anche un 
manifesto di lutto), dal comi
tato antifascista dell'Alfa 
Sud, dalle cellule del PCI del
l'azienda municipalizzata di 
trasporto, dalla direzione na
zionale della federazione gio
vanile comunista Italiana, dal
la sezione campana di magi
stratura democratica, dalla 
amministrazione popolare di 
Torre Annunziata. 

Giuseppe Marìconda 

Il fascista Umberto Plora i l copra II viso par non farsi 
fotografare davanti alla quatlura di Napoli 

trame nere 
Si tratta del processo ai 
114 di «Ordine Nuovo» 
e del conflitto di compo
tenza per i 42 cospira
tori inquisiti a Torino 

L'esame in camera di con
siglio d1 due questioni ri
guardanti, la Drtma il prò-

cesso « carico di 114 esponenti 
di «Ordine Nuovo» e la se
conda il conflitto di compe
tenza sorto tra la magistra-
tura romana e quella t e i 
ne*» per 'o 'ndagini sulle 
trame eversa e e stato rin
viato a nuovo ruolo dai giu
dici della prima sezione pe
nale dell'i Cassazione, pre
sieduta dal dr Glovainl 
Rosso 

Il rj-vv-*.v-o contro ali espo
nenti di «Ordine Nuovo» ac
cusati di aver violato la l«g-
ge del ìoól venne sospeso a 
Roma il 27 aennilo scorso 
perche il tribunale ritenne 
che si dovesse attendere la 
conclusione del proced'menti 
In corso, in tutta ItAl'u. con
tro le persone Imputate. Con
tro l'ordinanza d! sospensio
ne propose ricorso il PM Vit
torio Occorsio. La stessa pro
cura generale ha chiesto la 
ripresa di auel procedimen
to e la revoca delle conces
sioni di libertà provvisoria. 

Per quanto riguarda. Inve
ce, il confl'tto di competen
za sorto tra la magistratu
ra romana e quella torine
se. H Cassazione avrebbe do
vuto decidere sull'unificazio
ne a Roma di alcune istnit
torie sulle trame eversive con 
dotte a Torino II conflitto era 
stato sollevato dal difensori 
in seguito a una decisione 
della suprema certe che nel
la primavera scorsa affidò a 
Roma tutte le inchieste istrut
torie sulle trame eversive 'n 
corso a Padova e a Torino. 
La Cassazione lascio al giu
dice Violante la parte del
l'inchiesta relativa ai camol 
paramilitari dell'alta Val'e 
Susa. le organizzazioni neo
fasciste «Ordine Nuovo i e 
«Ordine nero» e 1 rapporti 
tra la cellula eversiva del P'»-
monte e quella Toscana I 
difensori delle persone impli
cate, come si è detto, tvsnno 
chiesto Invece che fossero af
fidate a Roma anche queste 
lndasrini 

In questo CASO la procu
ra generale si è pronunc'ata. 
per la r'unlone del procedi
menti negando cosi valld'tà 
ad una precedente decisione 
della stessa corte di Cassato
ne la quale aveva chiara
mente affermato che tali In
chieste dovevano rimanere 
al giudice Istruttore di To
rino 

La famiglia smentisce che sia stato pagato un riscatto 

Rilasciati il giorno dopo i fratellini 
rapiti in casa di un industriale belga 

I piccoli ritrovati da un taxista in una cabina telefonica nei pressi di Ostenda - Il padre: « Sono 
sicuro che i banditi sono italiani » - Scoperta la casa dove i bambini sono stati tenuti prigionieri 

Palermo 

10 militari 

puniti per 

aver assistito 

al comizio PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Avere assistito a un 
comizio del PCI costerà caro 
a un gruppo di militari con
tro i quali si sono abbat
tute una serie di incredibili 
e gravissime misure repres
sive, 

I soldati messi sotto in 
chiesta sono dieci: tre 
sn<o stati prosciolti e sette 
sono stati puniti e rinchiusi 
nelle celle di rigore. 

Quattro dei soldati colpiti 
dai provvedimenti disciplina
ri — Paolo Mancino, Carlo 
Romagnolo, Luigi Mazzola, 
Giuseppe Mangano —• sono 
stati già trasferiti sabato 
notte dalla caserma Casci
no ai distretti militari di 
Agrigento. Siracusa e Cai 
tanisscttn. 

La Federazione comunista 
di Palermo ha già compiuto 
i primi passi presso le auto
rità militari denunciando il 
carattere antidemocratico dei 
provvedjmenti (per ] soldati, 
infatti è riconosciuto 11 di
ritto di partecipare ai co
mizi! mentre il compagno 
on Salvo Ricla presenterà 
su tulta la vicenda un'inter
rogazione al parlamento. 

II gruppo dei militari ave 
va assistito al comizio 
indetto mercoledì scorso dal 
PCI in piazza Politeama per 
festeggiare il travolgente 
successo della sinistra e del 
nostro partito in particolare 
alle elezioni del 15 giugno 

Nostro servizio particolare 
BRUXELLES, 23. 

Hubert e Ingrid. 1 due fi
gli dell'Industriale belga Pier
re Bonnet, rapiti ieri, sono 
stati ritrovati stamane alle 
quattro circa 28 ore dopo li 
loro sequestro. E' stato un 
autista di taxi, Julien De-
puydt, a scoprire 1 due bim
bi ad Ostenda, 35 chilometri 
dalla villa dell'industriale. 

Quando l'autista li ha visti 
in una cabina telefonica e 
gli ha chiesto: « Che cosa fate 
11? », 1 bimbi hanno rispo
sto: «Un uomo ci ha porta
ti qui e noi vogliamo torna
re da nostra madre». 
« Ingrid indossava la carni
cina da notte e Hubert 11 
pigiama. Erano entrambi cal
mi ed lo gli ho chiesto 1 
loro nomi. Quando me l'han
no detto 11 ho invitati a ve
nire con me. che 11 avrei con
dotti dal loro genitori. Mi 
sono recato alla polizia e 
più tardi slamo tornati coi 
poliziotti e 1 bambini han
no indicato la casa dove era
no stati trattenuti. Quando 
gli agenti sono entrati nel
l'appartamento dove Hubert 
e Ingrid sarebbero stati te
nuti prigionieri, 1 malviven
ti erano fuggiti», ha raccon
tato il taxista. 

I giornalisti stamane ave
vano avuto sentore di un im
portante sviluppo quando 
avevano visto l'industriale 
Pierre Bonnet uscire in mac
china dalla sua villa di Knok-
ke-Le Zoute assieme ad alcu
ni poliziotti. Posti di blocco 
sono stati istituiti pratica
mente lungo tutto il litorale 
belga. 

I banditi si erano intro
dotti ieri mattina verso le tre 
nella villa attraverso una fi
nestra del primo plano pene
trando nella camera dove dor
miva uno zio dell'industria
le, Robert Heldenberg. I due 
che a quanto si dice parla
vano francese con un forte 
accento Italiano, avevano co
stretto Heldenberg a scende
re a pianterreno e ad apri
re la porta al due complici 
I quattro malviventi si era
no poi recati nella camera do
ve dormivano 1 coniugi Bon
net e 11 avevano Immobiliz
zati legandoli al termosifo
ne Penetrati nella camera del 
due bambini, avevano impe
dito che gridassero, ponen
dogli sulla bocca del lampo 
ni Imbevuti di etere. 

Mentre due uscivano im
mediatamente dalla casa coi 
bambini e si allontanavano 
a bordo della Volkswagen del 
Bonnet, gli altri duo erano 
rimasti per circa tre ore e 
mezza nella casa impadronen
dosi di gioielli e denaro in 
contanti ed erano poi fuggiti 
a bordo di una Mercedes. 

Il proprietario dell'apparta
mento occupato dai rapitori 
lo aveva affittato per circa 
un mese, dal 10 giugno al 15 
luglio, ad un individuo che 
aveva detto di chiamarsi Ber
nardo Lanzo e che aveva da
to come suo recapito, un in
dirizzo di Berlino. Al pro
prietario l'uomo era parso 
un italiano. 

L'industriale Pierre Bonnet 
ha detto ai giornalisti di ri
tenere che i quattro crimina
li volessero un riscatto, ma 
che non abbiano avuto il tem
po di chledexlo. «Sono con
vinto che avessero intenzione 
di compiere 11 rapimento dei 
miei bambini. Hanno preso 
soltanto pochi gioielli per un 
valore di circa un milione 
di franchi e il denaro che 
hanno trovato in una vali
getta e nel portafogli. Io non 
ho pagato alcun riscatto. 

L'industriale ha aggiunto 
di non aver dubbi che 1 quat
tro fossero italiani. «Fra di 
loro parlavano italiano», ha 
detto. 

a. eh. 

Rapina 
su un treno 
in Calabria 

PALMI. 24 
Quattro persone hanno com

piuto una rapina sul treno 
accelerato « 8937 », Napo 1-
Reggio Calabria, nel tratto tra 
Gioia Tauro e Taurcana 

I banditi, armati di pisto ». 
hanno tatto irruzione nel va 
gone postale che era in coda 
al treno e, dopo aver intima 
to al due agenti postali di «'-
zare le mani sotto la mlne.ee a 
delle armi, hanno razzialo at
tere assicurate e raccoman
date. Poco dopo, i malviven
ti hanno azionato 11 segna e 
d'allarme, sono scesi e fug 
giti a bordo di una «A'f.i 
Romeo 2000» dove era un 
complice 

Non e stato possibile accci 
tare a quanto ammonti il bsi 
tino della rapina 

agenzia specializzata 
per viaggi in 
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Avviso di assunzione 
Si rende noto che verranno assunti, m posti vacanti 

d'organico. 

— N. 1 Aiuto dirigente di Anestesia; 
— N. 2 Capo sala; 
— N. 3 Ferristi ( e ) ; 
— N. 4 Infermieri (e) professionali; 
— N. 1 Massofisioterapista. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Ente 
telefono n 801112. 
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